
GRAZIE  
A tutti coloro che hanno preso parte e 
prenderanno parte nel segno della fede e 
della comunione fraterna alle celebrazioni. 
In particolare un grazie a coloro che si 
sono fatti carico  di raggiungere tutte le 
famiglie  consegnando il libretto con l’au-
gurio di Natale. Un grazie particolare per 
l’animazione alle nostre celebrazioni e per 
la realizzazione, con passione e arte, del 
nostro presepio.  Un grazie, ancora, a tutti 
coloro che ne faranno anche occasione 
per esprimere la propria partecipazione 
agli impegni della nostra comunità 

 
=>  La comunione eucaristica agli anziani e 
ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.  Invitiamo familiari e 
amici, con discrezione e nel rispetto della 
sensibilità personale, a metterci in contat-
to, con coloro che desiderano ricevere 

l’Eucaristia o per un momento di preghiera 
in famiglia. 

 

 Sinodo diocesano 
Stanno partendo i diversi “Spazi di 
dialogo”. Grazie ai facili attori e a 
quanti vi partecipano. Siamo certi che 
rappresenteranno davvero una pre-
ziosa esperienza di comunità.  
 
 

 =>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie. 
 

 

Itinerario in preparazione  
alla celebrazione del matrimonio 

Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-

rario inizia  appena si crea un gruppo, 
anche di sole tre o quattro coppie. 

 

=> Incoraggiamo il concorso presepi come 
indicato dal NOI 
Giovedì 6: Solennità dell’Epifania 
Domenica 9: Festa del Battesimo del Signore 

occasione preziosa per celebrare la memoria 
del nostro battesimo. 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Giovanni 

(1,1-18)  
 
In principio era il Verbo, e il Verbo era 
presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in 
principio, presso Dio: tutto è stato fatto per 
mezzo di lui e senza di lui nulla è stato 
fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la 
vita era la luce degli uomini; la luce splen-
de nelle tenebre e le tenebre non l’hanno 
vinta.  
Venne un uomo mandato da Dio: il suo 
nome era Giovanni.  Egli venne come te-
stimone per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. 
Non era lui la luce, ma doveva dare testi-
monianza alla luce.  
Veniva nel mondo la luce vera, quella che 
illumina ogni uomo. Era nel mondo e il 
mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppu-
re il mondo non lo ha riconosciuto. Venne 
fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A 
quanti però lo hanno accolto ha dato pote-

re di diventare figli di Dio: a quelli che cre-
dono nel suo nome, i quali, non da sangue 
né da volere di carne né da volere di uo-
mo, ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare 
in mezzo a noi; e noi abbiamo contempla-
to la sua gloria, gloria come del Figlio uni-
genito che viene dal Padre, pieno di grazia 
e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: 
«Era di lui che io dissi: Colui che viene 
dopo di me è avanti a me, perché era pri-
ma di me». 
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo rice-
vuto: grazia su grazia. 
Perché la Legge fu data per mezzo di Mo-
sè, la grazia e la verità vennero per mezzo 
di Gesù Cristo. 
Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio uni-
genito, che è Dio ed è nel seno del Padre, 
è lui che lo ha rivelato. 

 
 
 

II DOMENICA DOPO NATALE 
«E il Verbo si fece carne»     

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Sir 24,1-4.12-16 (NV) [gr. 24,1-2.8-12]; Sal 
147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18                                                                                                  

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



Meditazione 
 
Ogni nuovo anno comincia con l’immagine 
di Maria, Madre di Dio, davanti a noi per 
indicarci colui che tiene in abbraccio. Ce lo 
mostra e ce lo dona come colui seguendo il 
quale anche il nuovo anno non sarà un 
camminare soprafatti dal peso dell’incertez-
za anche se, da più parti e non senza ra-
gione,  nel nostro attuale contesto, sembra 
essere più che giustificata.  Le ragioni per 
essere preoccupati non sono di poco conto 
e potrebbero ben essere riassunte con le 
parole di Papa Francesco che introducono 
il suo messaggio di pace per il primo giorno 
del nuovo anno. “Nonostante i molteplici 
sforzi mirati al dialogo costruttivo tra le na-
zioni, si amplifica l’assordante rumore di 
guerre e conflitti, mentre avanzano malattie 
di proporzioni pandemiche, peggiorano gli 
effetti del cambiamento climatico e del de-
grado ambientale, si aggrava il dramma 
della fame e della sete e continua a domi-
nare un modello economico basato sull’in-
dividualismo più che sulla condivisione 
solidale. Come ai tempi degli antichi profeti, 
anche oggi il grido dei poveri e della ter-
ra non cessa di levarsi per implorare giusti-
zia e pace”.  
Ma “nonostante” tutto questo nella liturgia 
della parola, nella solennità della Madre di 
Dio, risuona la certezza della benedizione 
di Dio Padre sulla nostra umanità. Colui 
che Maria tiene tra le braccia, Gesù Cristo, 
è la pienezza della benedizione di Dio no-
stro Padre. Anzi è colui, grazie al quale,  ce 
lo ricorda l’evangelista Giovanni, nel prolo-
go al suo vangelo si è riversata su di noi 
“grazia su grazia”, l’abbondanza del suo 
amore. Su di lui, con fiducia filiale, potremo 
sempre contare. Nel Figlio suo fatto carne 
come noi ci ha donato di essere per sem-

pre suoi figli.  In lui, “l’Uomo nuovo”, ritro-
viamo il vero volto dell’umano chiamato ad 
essere in relazione vitale con gli altri a par-
tire da quella con Dio stesso, nostro Padre. 
Non dovremmo allora sentirci profonda-
mente coinvolti, senza timore e con corag-
gio,  nel costruire un mondo di pace, auten-
ticamente fraterno e solidale? Forse la rela-
zione d’amore che Dio Padre ha voluto 
realizzare con noi in maniera definitiva -  
relazione che ha raggiunto la sua pienezza 
nel farsi uomo del Figlio suo - non dovreb-
be essere la ragione e la forza nel promuo-
vere  relazioni d’amore, fraterne e solidali 
tra di noi e nella società? Gesù Cristo, con 
la predicazione del  vangelo del “Regno di 
Dio” non avrebbe forse chiesto ai suoi di-
scepoli di ripensare le relazioni umane se-
condo la logica dell’amore e del dono di se 
stessi? Davvero, questo è compito e mis-
sione di tutti, sempre, ma oggi ancor di più, 
di fronte a un crescendo di individualismo 
che non risparmia neppure le comunità 
cristiane. 
 
Papa Francesco ci ricorda che “Tutti pos-
sono collaborare a edificare un mondo più 
pacifico: a partire dal proprio cuore e dalle 
relazioni in famiglia, nella società e con 
l’ambiente, fino ai rapporti fra i popoli e fra 
gli Stati. 
“Vorrei qui proporre tre vie per la costruzio-
ne di una pace duratura. Anzitutto, 
il dialogo tra le generazioni, quale base per 
la realizzazione di progetti condivisi. In 
secondo luogo, l’educazione, come fattore 
di libertà, responsabilità e sviluppo. Infine, il 
lavoro per una piena realizzazione della 
dignità umana. Si tratta di tre elementi im-
prescindibili per «dare vita ad un patto so-
ciale», senza il quale ogni progetto di pace 

si rivela inconsistente”.(dg) 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 1 gennaio 2022 

SOLENNITÀ DI MARIA SANTISSIMA 
MADRE DI DIO 

Nm 6,22-27; Sal 66 (67); Gal 4,4-7; Lc 2,16-21                   

ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa  
ore 18.30: S. Messa nella Solennità di 
Maria Madre di Dio (Def.ti Fam. Marcato 
Silvestro e Beda Giuseppe). In questa s. 
Messa ricordiamo tutti coloro ai quali abbia-
mo dato l’ultimo saluto nel corso dell’anno 
2021. 
 

Domenica 2 gennaio 
II DOMENICA DOPO NATALE 

Sir 24,1-4.12-16 (NV) [gr. 24,1-2.8-12]; Sal 147; 
Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18                          

ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa (Perpinello Libio) 
ore 18.30: S. Messa per la comunità 
 

Lunedì 3 gennaio  
II settimana del Tempo di Natale 
San Daniele, diacono e martire 

1 Gv 2,29–3,6; Sal 97 (98); Gv 1,29-34                 
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa 
 

Martedì 4 gennaio 
1 Gv 3,7-10; Sal 97 (98); Gv 1,35-42                

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: S. Messa  
 

Mercoledì 5 gennaio  
1 Gv 3,11-21; Sal 99 (100); Gv 1,43-51                           

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Is 60,1-6; Sal 71 (72); Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12                   

ore 18.30: S. Messa vespertina nell’Epifa-
nia del Signore (Lina Calzavara ann., Ales-
sandro e Antonio De Toni) 
 

 
 
 

Giovedì 6 gennaio 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

Is 60,1-6; Sal 71 (72); Ef 3,2-3a.5-6; Mt 2,1-12                  

ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa  
ore 18.30: S. Messa (Bortolotto Denis, 
Roverato Amalia e Trolese Susanna) 

  

Venerdì 7 gennaio            
1 Gv 3,22–4,6; Sal 2; Mt 4,12-17.23-25                             

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: S. Messa  (7mo di Egle Baldan) 
 

Sabato 8 gennaio  
1 Gv 4,7-10; Sal 71 (72); Mc 6,34-44                   

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
Is 40,1-5.9-11; Sal 103 (104); 

Tt 2,11-14; 3,4-7; Lc 3,15-16.21-22             

ore 18.30: S. Messa domenicale 
 

Domenica 9 gennaio 
DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
Is 40,1-5.9-11; Sal 103 (104); 

Tt 2,11-14; 3,4-7; Lc 3,15-16.21-22                         

ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa  
ore 18.30: S. Messa  
 

Messaggio del papa Francesco per la 
55.ma Giornata Mondiale della Pace 

(1° gennaio 2022) 
Dialogo fra generazioni, educazione 
e lavoro:  strumenti per edificare una 
pace duratura 

Ricordiamo  
 

Ci uniamo ai familiari di  Egle Baldan   alla 
quale abbiamo dato l’ultimo saluto nei gior-
ni scorsi. Il ricordo di chi ci ha preceduto 
nella casa del Padre è espressione della 
nostra riconoscenza e della certezza di una 
comunione nell’amore che non viene me-
no. 


